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GAZZETTINO  
Sampierdarenese

Un anno eccezionale per il calcio 
della Liguria: la Sampdoria grazie al 
quarto posto calcherà i campi europei 
disputando la Champions League; il 
Savona, avendo vinto il campionato 
Nazionale Dilettanti entra nel mondo 
del professionismo nella Lega Pro 2; 
la Sanremese vince nell’Eccellenza ed 
entra nel Nazionale Dilettanti, ed ora, 
dopo i play off, i ragazzi di mister Dad-
derio ritornano nel calcio che conta, 
categoria che lancia tanti talenti.
Dopo due anni di sofferenza, gli 
aquilotti di La Spezia, possono ora fe-
steggiare due promozioni consecutive 
e guardano con interesse la possibilità 

di ritornare nel campionato di serie B. 
La città lo merita, ma anche la società 
con un ottimo staff dirigenziale, così 
come i tifosi che, sempre più nume-
rosi, sognano e sperano in una terza 
promozione. 
Finalmente la Liguria è rappresentata 
nelle varie categorie del calcio Nazio-
nale. In serie A Sampdoria e Genoa, 
Spezia in Pro Lega 1, Savona in Lega 
Pro 2; manca la serie B al momento, 
chissà per il prossimo futuro si possa 
colmare il vuoto con gli Aquilotti.
Terminate tutte le fasi dei play off, play 
out, tutte le società pensano ai vari 
movimenti per creare la nuova squadra 
per le prossime avventure.
Il Savona ha cambiato il tecnico: è 
arrivato Gennarino Ruotolo, vecchia 
conoscenza del calcio genoano; dopo 
la parentesi Livorno, il campano dovrà 
coprire insieme ai dirigenti i tasselli 
dei vari ruoli e preparare una squadra 
competitiva per la prossima annata.
Ritorniamo ai nostri Dilettanti. In 
questa fase tutto è fermo: tante 
parole volano verso ripescaggi, ab-
binamenti, noi non volgiamo entrare 
nell'argomento che riguarda la sola 
Federazione Calcio Dilettanti.
Concludiamo accennando ai ritiri delle 
nostre due società di Serie A: il Genoa 
dopo tanti anni ritorna in Svizzera e 
la Sampdoria non abbandona il ritiro 
a Moena. Entrambe le località hanno 
portato bene, quindi non vale la pena 
cambiare.

Ciro Rinaldi

Vicende del calcio ligure

Gli Aquilotti di Spezia 
promossi in Lega Pro 

Gennarino Ruotolo, nuovo tecnico del Savona

Donne e sport

Adele sembra fragile, a vederla così 
magra e minuta. Eppure questa ra-
gazzina di San Teodoro a soli quindici 
anni è diventata medaglia d’oro nella 
categoria Aspirant (dai 15 ai 18 anni) 
durante i Campionati Europei che si 
sono svolti a Vienna lo scorso 29 e 30 
maggio, con la soddisfazione non solo 
della squadra italiana e dell’allenatore, 
il maestro Alfredo Fazio, ma della sua 
regione intera. “Il ju-jitsu nella mia vita 
è entrato per caso: a sei anni trovavo 
divertente allenarmi insieme agli altri 
bambini, e l’ho presa come un gioco; 
poi, con il tempo, mi sono appassio-
nata alla disciplina e all’atmosfera 'di 
squadra' che si crea ogni volta che si 
gareggia”.
Il maestro Fazio insegna dal 1978, e da 
ben sedici anni allena la squadra Spa-
ziodanza a San Pier D’Arena con ottimi 
risultati: tra i suoi allievi ci sono anche 
Alice De Nicolo e Moreno Manitto, 
rispettivamente settimo e terzo posto 
ai mondiali di Atene 2009; Manitto 
anche quinto posto nella categoria 
Juniores agli Europei. Un risultato che 
mette in luce la Liguria come una culla 
di aspiranti campioni. “Adele ha delle 
potenzialità enormi, e  in una discipli-
na come il ju-jitsu bisogna non solo 
allenarsi duramente, ma soprattutto 
‘ascoltare’, concentrarsi” afferma Fa-
zio. “Mi aspettavo questo risultato”, 
continua “la ragazza, una volta sul 
tatami, si libera della tensione e dà il 
meglio di sé: credo lo abbia dimostrato 
con questo eccellente risultato che, 
però, è solo un punto di partenza; gli 

Adele Zunino: medaglia d'oro 
agli Europei di Ju Jitsu

scalini da salire sono tanti e faticosi, 
bisogna continuare ad allenarsi”. 
- Adele, come hai reagito alla notizia 
della convocazione nella squadra 
nazionale? 
“Al contrario del maestro io non  me 
l’aspettavo, anzi, ero terrorizzata per-
sino durante il raduno, anche perché 
non conoscevo quasi nessuno e, no-
nostante la disciplina mi abbia aiutata 
ad acquisire sicurezza, io un po’ timida 
lo sono sempre stata” afferma l’atleta 
con umiltà. 
“Durante la gara ho cercato di mettere 

in pratica i consigli del maestro e mi 
sono tranquillizzata, anche perché 
gareggiando per prima ho potuto 
trasformare la tensione dell’attesa in 
impegno, per poi rilassarmi e godermi 
il resto della manifestazione come 
spettatrice”.
- E alla premiazione? 
“Alla premiazione ho cantato l’inno 
nazionale, anche se a bassa voce per 
l’emozione… ma non come i calciato-
ri, lo so davvero, giuro!”. 

Erika Muscarella


